
La Voce di S. Andrea Ap. - Liturgia delle Ore Propria 
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 n questa domenica, ancora immersa 

nell’atmosfera gioiosa del Natale, ce-
lebriamo la festa liturgica della Santa 
famiglia di Nazareth, Gesù, Maria e Giu-
seppe, per approfondire ancor più il mi-
stero dell’Incarnazione. Gesù è venuto 
al mondo attraverso una famiglia, rivelandoci così che la salvezza passa 
attraverso la famiglia. Mettendo la sua tenda in una famiglia, Dio ha santi-
ficato in modo nuovo la famiglia, l’ha resa possibile luogo di una piena 
santità. La Sacra Famiglia è icona esemplare e modello della riuscita delle 
nostre famiglie, lo specchio su cui ogni famiglia cristiana è chiamata a 
guardarsi, a confrontarsi, per realizzare il progetto di Dio e diventare stru-
mento di salvezza.  
 Maria e Giuseppe non hanno fatto nulla di speciale, ma la loro casa 
fu un santuario di Dio, un luogo dove si respirava e si viveva la fede: Maria 
era “la serva del Signore” e Giuseppe “l’uomo giusto”. Docili a Dio in ogni 
vicenda domestica, facile e difficile, erano pieni di fiducia nella sua Provvi-
denza. Essi erano un “mistero d’amore”, sul modello della famiglia divina, 
la Trinità. Sulla terra la famiglia di Nazareth ha realizzato questo modello 
divino in misura perfetta, ha imitato i rapporti tra le persone divine. Tre per-
sone unite dal legame profondissimo della fede, cioè dalla relazione con 
Dio, e fuse insieme dall’amore. 
 Prima di tutto la Sacra Famiglia ci insegna a mettere al primo posto la 
Volontà di Dio. 
 La fede dev’essere il motore della vita familiare, perché la fede è sor-

gente di stabilità, di continuità e 
soprattutto di verità. La ragione 
più profonda della crisi della fami-
glia oggi è il rifiuto che Dio vi entri. 
La crisi della famiglia è una crisi di 
fede. 

O  Signore nostro Dio, Pa-
dre di tutti, dona alle 

nostre famiglie di vivere 
nell’amore e nell’accoglienza 
reciproca. Amen! 

SANTA FAMIGLIA 
 

 

Beato chi abita nella tua ca-
sa, Signore  

S. GIOVANNI AP. ed EV.  
Gioite, gioite nel Signore 

SS. INNOCENTI MARTIRI  
Chi dona la sua vita, risorge nel 
Signore  

Gloria nei cieli e gioia sulla terra  

Gloria nei cieli e gioia sulla terra  

 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra  
 

Ringraziamento 

MARIA SS. MADRE  
DI DIO  

Dio abbia pietà di noi e ci be-
nedica  

II DOMENICA  
di NATALE 

 

Tutta la terra ha veduto la 
salvezza del Signore  

  

BUON ANNO 2022 
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W apa Francesco propone al mondo tre vie da percorre-
re “per la costruzione di una pace duratura”. Anzitutto 

“il dialogo tra le generazioni, quale base per la realizzazio-
ne di progetti condivisi”. Quindi “l’educazione, come fat-
tore di libertà, responsabilità e sviluppo”. Infine “il lavoro per una piena rea-
lizzazione della dignità umana”. Tre “elementi imprescindibili” per “dare 
vita ad un patto sociale”, senza il quale “ogni progetto di pace si rivela in-
consistente”. Francesco riconosce che “nonostante i molteplici sforzi mirati 
al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore di 
guerre e conflitti, mentre avanzano malattie di proporzioni pandemiche, 
peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e del degrado ambien-
tale, si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a dominare 
un modello economico basato sull’individualismo più che sulla condivisio-
ne solidale”. Così “come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido 
dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace”. 
Il Papa ribadisce che la pace “è insieme dono dall’alto e frutto di un impe-
gno condiviso”. C’è infatti una “architettura” della pace, dove intervengo-
no le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace 
“che coinvolge ognuno di noi in prima persona”. & ome edificare una pace dura-

tura oggi? il Papa individua tre 
contesti estremamente attuali su cui 
riflettere e agire.  
Da qui il titolo: “Educazione, lavoro, 
dialogo tra le generazioni: strumenti per edificare una pace duratu-
ra”. Attraverso questo tema Papa Francesco invita il mondo cristiano a 
"leggere i segni dei tempi con gli occhi della fede, affinché la direzione di 
questo cambiamento risvegli nuove e vecchie domande con le quali è giu-
sto e necessario confrontarsi".  E allora partendo dai tre contesti individuati 
ci si può chiedere, come possono l’istruzione e l’educazione costruire una 
pace duratura? Se il lavoro, nel mondo, risponde di più o di meno alle vitali 
necessità dell’essere umano sulla giustizia e sulla libertà? E infine se le gene-
razioni sono veramente solidali fra loro? Credono nel futuro? E se e in che 
misura il Governo delle società riesce ad impostare, in questo contesto, un 
orizzonte di pacificazione?  

Il  1° gennaio, Capodanno civile, si cele-
bra la solennità di Maria Santissima Ma-

dre di Dio. Questo dogma (verità di fede) fu 
proclamato solennemente nel Concilio di 
Efeso dell’anno 431, dove venne affermata 
la natura umana e divina dell’unica persona 
del Verbo in Gesù Cristo e quindi venne affer-
mata anche la maternità divina di Maria. 
Con questa festa viene indirettamente cele-
brata la conclusione dell'Ottava di Natale.  
 Nel rito ambrosiano si celebra nell’ultima 

domenica di Avvento. Dal 1968, per volontà di papa Paolo VI, in questo 
giorno si celebra la Giornata mondiale della Pace. 


